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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

All’Assessore con delega allo Sviluppo economico
All’Assessore con delega al Bilancio
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Realizzazione della Piattaforma logistica ferroviaria integrata Incoronata.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,

Premesso che:

· il nodo di Foggia Incoronata rappresenta un punto di riferimento per lo sviluppo della interoperabilità mare/gomma/ferro sia nel settore del traffico convenzionale che di quello intermodale connettendo l'Area a Sviluppo Industriale (ASI) di Foggia con nuovi mercati sia nazionali che esteri;
· in seguito alla dismissione del vecchio scalo ferroviario delle FS nella zona industriale dell’Incoronata, la società Lotras System ha convertito lo snodo merci del Consorzio ASI in un vasto polo logistico per l’interscambio ferroviario, realizzando una struttura aperta che serve un ampio bacino di utenza;
· nel Patto per la Puglia, sottoscritto nel settembre 2016, il progetto PLFII, ovvero «Piattaforma logistica ferroviaria integrata Incoronata» – dal nome della infrastruttura fortemente automatizzata ed ecosostenibile che si vorrebbe realizzare nella zona industriale di Foggia-Borgo Incoronata a servizio dei collegamenti intermodali – è stato ammesso a finanziamento per 40 milioni di euro, assegnati a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 (quattro dei quali con impatto finanziario sul 2016/2017). La progettazione esecutiva è stata messa a punto già nel 2017 da Lotras, che nel terminal ferroviario di Borgo Incoronata ha il suo hub principale operativo dalla fine del 2008. Il progetto esecutivo di PLFII prevede di implementare la piattaforma esistente con ulteriori livelli di automazione, standard di sicurezza, cargo control con check-point con pensilina tecnologica connessa alla sala di comando per controllare accessi e uscite, per canalizzare il traffico e assicurare la vigilanza su tutta l’area. Nel progetto è, altresì, prevista la realizzazione di un’area di manutenzione dei vagoni, ospitati in una superficie coperta di oltre 1.200 metri quadrati; di un deposito di materiale rotabile da 12mila metri quadrati, servito da binari interni e di un centro servizi su due livelli. Una volta realizzata, la piattaforma si integrerà con gli altri investimenti già completati o previsti nell’area, ovvero: il casello Foggia Sud sulla A14 a circa 400 metri dalla piattaforma logistica, già completato, e la prevista realizzazione dell’orbitale urbana del capoluogo dauno per rendere più fluido il traffico veicolare tra gli attuali caselli di Foggia (A14) e di Candela (A16);
· da quanto emerge dal “Tavolo Tecnico dell’Area Logistica Integrata Sistema Pugliese e Lucano” (maggio 2017), la piattaforma logistica da un lato consente l’utilizzo della rete ferroviaria - lungo la linea adriatica integrata nei corridoi europei – a favore delle maggiori realtà industriali già insediate nell’agglomerato industriale di Foggia-Incoronata - Barilla, Princes-Mitsubishi, FPT-Cnh, Alenia Aermacchi - e di altri impianti di medie e grandi dimensioni agroalimentari e dell’automotive localizzati nelle aree di Cerignola, San Severo e Lucera nel Foggiano, di S. Nicola di Melfi in Basilicata, di Avellino Pianodardine nella Campania Irpina, e di Termoli sulla costa adriatica nel Molise; dall’altro si configura come polo di attrazione di nuovi investimenti produttivi provenienti anche da altre zone del Paese e dell’Europa, interessati a localizzarsi in Capitanata che è uno dei maggiori bacini di produzioni agricole d’Italia.
Considerato che:
· il polo logistico di Foggia, attraverso lo sviluppo del trasporto combinato, delle connessioni strada/ferro/mare e quindi di porti e interporti, permetterà di sostenere i piani delle PMI e i bisogni di mobilità delle loro merci;

· negli anni Lotras, che conta 40 milioni di fatturato (bilancio 2016), 140 dipendenti e una piattaforma di movimentazione a Villa Selva di Forlì, ha puntato fortemente sull’infrastruttura logistica, tanto da aver già investito 20 milioni di euro sull’infrastruttura e da ritenere fondamentale continuare a realizzare l’opera per la quale ha già predisposto la progettazione esecutiva. Risulta, tuttavia, che i 40 milioni previsti nel Patto per la Puglia per la piattaforma logistica di Foggia, il cui progetto esecutivo era stato fornito da Lotras con una spesa di 2 milioni di euro, verranno gestiti dal Consorzio ASI;
· Lotras System ha svolto fino ad oggi una funzione strategica, investendo risorse economiche e competenze per valorizzare la funzione della logistica riferita alla circolazione delle merci e per il rilancio delle aree produttive e lo sviluppo economico del territorio foggiano. Tuttavia, la scelta dell’ASI quale interlocutore principale per lo sviluppo del progetto, sta spingendo Lotras System ad abbandonare il territorio per investire in Emilia Romagna, dopo aver investito autonomamente in Provincia di Foggia quasi 2 milioni di euro. Come denunciato da De Girolamo, amministratore unico di Lotras, “la concorrenza al Sud è più che sleale perché esiste una diversa competitività dei territori”. Basti considerare che per la sicurezza su Lotras pesano costi aggiuntivi che ,ad esempio, a Bari per la Gts Logistic sono a carico del pubblico. Tra l’atro, la Gts Logistic paga per 35mila metri quadrati 100 euro al mese, per un risparmio di circa 1,2 milioni di euro all'anno, mentre Lotras versa all’ASI una pigione di 40mila euro all’anno, per un’area che ha provveduto la stessa Lotras ad allestire e a mettere in sicurezza;

· il progetto in oggetto, inserito tra le priorità specificate dalla cabina di regia provinciale, corre il rischio di essere de-finanziato a favore di altri progetti che si trovano in stato più avanzato, a causa dell’inerzia della stazione appaltante individuata nel Consorzio Asi. Entro giugno l’Unione europea svolgerà un monitoraggio sulle opere da finanziare, la consegna dei lavori è prevista a dicembre 2019, se i termini non verranno rispettati si rischia la rimodulazione dei fondi.
INTERROGA LA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI

per sapere:
· come intendano garantire la valorizzazione di una realtà imprenditoriale, quale la società Lotras, che ha investito ingenti risorse nel territorio di Foggia per lo sviluppo del polo logistico di Foggia Incoronata;
· per quali ragioni la Regione Puglia ha scelto il Consorzio ASI quale interlocutore per la realizzazione della Piattaforma logistica ferroviaria integrata Incoronata, nonostante la società Lotras abbia già investito 2 milioni di euro per la progettazione esecutiva degli interventi in oggetto;

· quali sono i motivi dei ritardi nella realizzazione delle opere in oggetto, se sia stato proposto un cronoprogramma degli interventi al fine di scongiurare la rimodulazione dei fondi stanziati nel Patto per la Puglia pari a 40 milioni di euro;
· se non ritengano utile adottare tutte le azioni necessarie per garantire che importanti investitori non abbandonino il territorio a scapito dell’occupazione e dello sviluppo dell’economia locale.
La Consigliera regionale M5S

Rosa Barone

